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urbane cariche, d”inguirire sopra i defraudi
a pubblico danno commessi da’ nobili e da’
cittadini, di sopraintendere alle pubbhc.he fe-
ste e banchetli, di somministrare in vacan-
za. di .degado I occorrente agli elettori del
naovo doge, di fare stampare la moueta
detla osella che ogn’ anno si donaya a’ no-
bili ec. Nel 1712. fu fallo senatore della
gianta, ¢ nel 4715. era al Dazio del yino.
Aveva sposata’'nel 41697, Laura Gaotorta di
Lorenzo,

GIROLAMO BRAGADIN, Ve ne erano pa-
recchi contemporaneamente viventi all’ epoca
4705. Uno di questi era figlivolo di Marco,
e del 1693, a’ 4. dicembre avea cavala halla
d’oro ¢ fu quindi abilitato al Maggior Con-
siglio. Egli del 41706, era alle Rason Nove,
( Magistrato non dissimile a quello di cui
testé abbiam detto, Hazon Fecchie). Un al-
tro- Girolamo f. di Lovenzo del 1707, era
pure alle Razon Fecchie ¢ del 4714, fu fatto
senatore della Giunta. Un terzo” fu figliuolo
di Giovanni. e nel 1715. venne eletio capi-
lano a Vicenza, ma rinuncio, secondo che
scrive il (;appcllat’l

ETTORE TRON di cittadinesca fanﬁglm fu
anche notaio al Magistrato della Biastema, cui
aspettavano tutti gli oggetti di religione, di
morale, 'economica disciplina, la quicte della
ciltd, 1 giuochi, i libri, i teatri ec. V'eran
due -cugini Eftore Tron conlemporanei; I'uno
figlivolo di Francesco q. Ettore, e marito di
Isabetta Zantoderi; I’ altro figlivolo di Giu-
seppe (. il delto Ettore, ed era nato 1664,
¢ fu marito di Marina Tm re, Quale de’ due
sia il neminato nell’epigrafe non saprei.

{3

D. 0, M. | INCOEPTVM OPVS TERMINARL

CVRARVNT *| ANTONIVS BEREGANO | A-
LOYSIVS MINIO | ANTONIVS MICHAEL |
PR&’)S SAL. | ANNO DNIL MDCCVL MEI‘SL
IVNY

Sullo stesso mauro di cinta, leggesi anche
questa.

ANTONIO. BEREGAN figliuolo a Nicola q.
Alessandro , era nato del 4665, agli 8, di
ottobre. Del 41709, fu eletto provveditore al-
PArmar; e dall’ epigrafe apparisce che pre-
cedentemente ciod del 1706, era provveditore
alla Sanita, alla quale era: anche del 1705, I

IN ISOLA.

provveditori all’ Armar invigilavano sopra le
armate di mare, e sopra tulto ¢io che spet-
tava alla buona direzione ed amministrazione
lpro, con facolta anche di eleggervi alcune
cariche; erano estralti dal corpo del Senato
da cui venivano nominali. Del 1742, aveva
sposata Isabetta. Loredan.

ALVISE MINIO figliuolo di Paolo q. To-
dero nato del 1668, agli 414. di ottobre,
era fino dal 1703 prowed,:tpre alla Samta
e del 4707 alle Casude, cioé Giudice a quel-
la carica che avea per oggello I’ esigere i
credili decaduti per decime non pagate. Co-
tesli giudici®avevano diritto d’ ingresso nel
Senato, ma senza volo. L’anno stesso 4707,
fu a' Dieci Savii (del qual officio “vedi nella
precedente inscrizione ). Del 4709. al.Pro-
prio ; magistralo che fu il primogenito del-
la Repubblica istituito per togliere gli arbi-
trii de’ dogi, ¢ assicurare il perfelto sistema
aristoeratico. Subi in seguito varii cambia-
menti, e varie ispezioni gli furono demanda-
le e allre levategli e passate ad altri officii.
Nel 4712, era al Procurator; cioé¢ uno de’
nobili che esaminavano le ll.tl le quali in-
sorgessero tra i Procuratori di San Marco
per lo Gommissarie, tutele dei pupilli, asse-
curazioni di doti, assegnazione di a]nnenh ec.
Finalmente nota il Cappellari che del 1745.
era al Sopragastaldo, cioé a quell’ Officio i
stituito per la esecuzione ¢ dichiarazione
delle sentenze di qualsiasi .magistrato di
Prima Istanza e per tullo cio che spettaya
a’ Gastaldi. Ducali,

ANTONIO MICHIEL figlivolo di Tommaso

q. Alvise, nato #669. 54. X.bre, del 1703, -
fn alla S,amta e del 1707, eletto a’dieci Sa-
vit, e fatto Senatore della Giunta. Nel 4748,
era slato scelto a podesta e capitanio di
Crema, ma per festimonio del Cappellari_ri-
nuncu) Ebbe a mogliec pel 1696, "Foscarina

.Cappello di Domenico.

Ma poiché¢ qui abbiamo memoria della fa-
miglia BEREGAN, {alvolta dagli serittori
detta BIZRENGANI di antica origine Vicen-
tina, ¢ che in quella citta ha memorie se-
pulcrah raccolte gia e impresse dal p. Fac-
cioli, diro di alcuni suoi distinti, spezialmente
sul!e traccie dello Zeno thomate de’ Letle-
rati & Italia (T. XVIL); e del Mazzu-
chelli ‘(Vol. II. Parte II.) aggiungendo, com’é
di mio costume qualehe cosa di puh a cio
.che quesl: fre hanno dello




